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COMUNE  DI  ALBIGNASEGO 

ORGANO DI REVISIONE 
 

VERBALE N.4/2026 
 
 
OGGETTO: Relazione, art. 14, cc. 2 e 3 d.lgs. n. 201/2022  sul servizio di ristorazione scolastica a ridotto 
impatto ambientale per le scuole primarie e secondarie di primo grado statali del comune di Albignasego.  
 
L’anno 2026, il giorno 27 del mese di febbraio, l’organo di revisione giusta nomina disposta con delibera di 
Consiglio comunale n. 18 del 30/04/2025, esprime il proprio parere  su: 
Proposta di deliberazione di consiglio comunale  n. 8  del  24.02.2026 avente ad oggetto “ 

-  SERVIZIO DI RISTORAZIONE SCOLASTICA A RIDOTTO IMPATTO AMBIENTALE PER LE SCUOLE PRIMARIE 
E SECONDARIE DI PRIMO GRADO STATALI DEL COMUNE DI ALBIGNASEGO. APPROVAZIONE RELAZIONE, 
ART. 14, CC. 2 E 3 D.LGS. N. 201/2022 

 
Premesso che l’art. 239, comma 1, lettera b), n. 3, del D.Lgs. n. 267/2000,  prevede che l’organo di revisione 
esprima un parere sulla modalità di gestione dei servizi; 
 
Esaminati gli atti trasmessi; 
 
Considerato che: 
il Comune di Albignasego assicura il servizio di ristorazione scolastica agli alunni delle scuole primarie e 
secondarie di primo grado statali presenti sul territorio comunale; 
Il servizio di ristorazione scolastica costituisce un servizio pubblico locale di rilevanza economica, in quanto 
rivolto a soddisfare bisogni collettivi essenziali e organizzato secondo criteri di economicità ed efficienza; 
il servizio riveste una funzione di rilevante interesse pubblico, concorrendo alla tutela del diritto allo studio, al 
benessere psicofisico degli alunni e al sostegno delle famiglie; 
il Comune di Albignasego intende garantire un servizio di ristorazione scolastica improntato a elevati standard 
qualitativi, nutrizionali e igienico-sanitari, nonché coerente con gli obiettivi di sostenibilità ambientale 
dell’Ente; 
il servizio presenta una complessità organizzativa significativa, con una stima di circa 210.000 pasti annui, e 
richiede competenze specialistiche, capacità gestionale e adeguata struttura operativa; 
l’Amministrazione comunale intende orientare la gestione del servizio alla riduzione dell’impatto ambientale, 
alla prevenzione degli sprechi alimentari e alla promozione di corretti stili alimentari; 
 
In data 31 dicembre 2022 è entrato in vigore il nuovo D.Lgs. n. 201/2022 c.d. testo unico sui servizi  pubblici 
locali, recante il Riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica; 
l’art. 4 stabilisce che le disposizioni del D. Lgs. si applicano a tutti i servizi di interesse economico generale 
prestati a livello locale, integrano le normative di settore e, in caso di contrasto, prevalgono su di esse nel 
rispetto del diritto dell’Unione Europea;  
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l’art. 8, comma 1, statuisce invece in merito alla disciplina dei servizi pubblici non a rete (per i quali non è 
prevista un’Autorità di Regolazione), precisando che gli atti e gli indicatori di cui all’art. 7, commi 1 e 2, sopra 
menzionati, sono predisposti dalle competenti strutture della Presidenza del Consiglio dei Ministri;  
il servizio di ristorazione scolastica  ricade entro il perimetro di applicazione del citato art. 8, non avendo i 
servizi in esso ricompresi riferimenti alle competenze di alcuna autorità di regolazione ai sensi del Testo 
Unico sui Servizi Pubblici Locali, pertanto configurandosi in capo all’Amministrazione comunale compiti di 
regolazione, indirizzo e controllo sulla base delle Linee Guida Ministeriali;  

 
Preso atto che 

nel quadro normativo vigente l’affidamento dei servizi pubblici di rilevanza economica non a rete impone la 
redazione di una relazione come disciplinata dall’art. 14, commi 2 e 3, del predetto decreto. 
Ai fini dell’individuazione dei servizi pubblici locali di rilevanza economica, oggetto della disciplina del nuovo 
decreto, occorre far riferimento alla definizione di «servizi di interesse economico generale di livello locale» o 
«servizi pubblici locali di rilevanza economica» di cui all'art. 2 comma 1 lett c) del decreto: essi sono " i servizi 
erogati o suscettibili di essere erogati dietro corrispettivo economico su un mercato, che non sarebbero svolti 
senza un intervento pubblico o sarebbero svolti a condizioni differenti in termini di accessibilità fisica ed 
economica, continui tà, non discriminazione, qualità e sicurezza, che sono previsti dalla legge o che gli enti 
locali, nell'ambito delle proprie competenze, ritengono necessari per assicurare la soddisfazione dei bisogni 
delle comunità locali, così da garantire l'omogeneità dello sviluppo e la coesione sociale". 
 

Considerato che 
dalla relazione si evince che la forma di gestione prescelta, la concessione, risulta essere quella più 
opportuna, sia sotto il profilo dei benefici per la collettività che in riferimento agli obiettivi di universalità e 
socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio, dato che consente di trasferire in capo al 
concessionario il rischio operativo della gestione, favorendo al contempo l’efficienza, la qualità del servizio e 
l’innovazione organizzativa e permettendo all'Amministrazione di mantenere e consolidare il proprio ruolo di 
indirizzo e controllo; 
 

dato atto che 
come riportato sulla  relazione: 
“ Il servizio di ristorazione scolastica del Comune di Albignasego, in particolare, stante: 
a) le caratteristiche del servizio e le modalità di organizzazione del servizio (si veda infra); 
b) il quadro prestazionale e gli obblighi di servizio pubblico (si veda infra) che, al fine di garantire il servizio di 
ristorazione scolastica a tutte le tipologie potenziali di utenza, il Comune ha individuato; 
c) la definizione delle compensazioni economiche degli obblighi di servizio pubblico che è stata considerata 
all’interno del piano economico finanziario; essa non eccede quanto necessario per coprire i costi originati 
dall'adempimento degli obblighi, tenendo conto dei relativi introiti e di un ragionevole margine di profitto, ed è 
stato determinato sulla base di un'analisi dei costi “storici” del servizio stesso; 
d) il regime tariffario applicato; 
assume per il Comune di Albignasego rilevanza economica, in quanto, pur prevedendo tariffa agevolata per 
alcune categorie di utenti, è in grado di generare potenzialmente, in base al fatturato stimato, margini di 
redditività. 
Circa la remuneratività del servizio, in particolare, è previsto per l’operatore economico il diritto a riscuotere 
direttamente dagli utenti le quote relative al servizio di ristorazione scolastica negli importi determinati 
esclusivamente dal Comune. 
In tutti i casi in cui gli importi delle quote del costo del pasto dovute dagli utenti siano inferiori al prezzo 
unitario a pasto offerto in sede di gara, il Comune si obbliga a corrispondere, a favore del concessionario, un 
importo pari a detta differenza; pertanto, il prezzo unitario a pasto offerto in sede di gara è coperto dalle 
quote pagate dall’utenza e dalle compensazioni erogate dal Comune.” 
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Considerato quindi che l’ente intende  gestire il servizio di ristorazione scolastica a ridotto impatto 
ambientale, per gli anni scolastici dal 2026/27 al 2030/31, mediante affidamento a terzi in concessione, sulla 
base degli esiti della procedura ad evidenza pubblica da avviare ai sensi dell’art. 176 e s.s. del D. Lgs. 36/2023; 
 
 
Accertato che il bilancio di previsione 2026-2028 approvato con deliberazione n. 47 del 19.12.2025 presenta 
la necessaria disponibilità per dare copertura  alla spesa per l’erogazione di tale servizio;      
 
Visto il parere di regolarità tecnico amministrativa attestante la regolarità e la correttezza dell’azione 
amministrativa ed il parere di regolarità contabile espressi ai sensi dell’art. 49 del D.Lfgs. 267/2000  
 

ESPRIME 
 

per quanto di propria competenza e ai sensi dell’art. 239 del D.Lgs. 267/2000, parere favorevole alla proposta 
di n. 8 del  24.02.2026 avente ad oggetto “ 

-  SERVIZIO DI RISTORAZIONE SCOLASTICA A RIDOTTO IMPATTO AMBIENTALE PER LE SCUOLE 
PRIMARIE E SECONDARIE DI PRIMO GRADO STATALI DEL COMUNE DI ALBIGNASEGO. APPROVAZIONE 
RELAZIONE, ART. 14, CC. 2 E 3 D.LGS. N. 201/2022. 

 
 
L’Organo di Revisione 

Dott.ssa Caterina Saraco - Presidente  

Dott. Francesco Zangrando - Componente  

Dott. Matteo Foltran - Componente  
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